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Assemblea Territoriale d’Ambito (A.T.A.) Rifiuti 
dell’Ambito territoriale ottimale 1 – Pesaro e Urbino 

 

RELAZIONE DEL DIRETTORE 
 

OGGETTO: Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2020 (artt. 
175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000). Relazione tecnico-finanziaria

 
1) Premessa: l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020/2022 e del rendiconto 2019 

 

PREMESSO CHE: 
 

 con deliberazione di Consiglio dell’Assemblea n. 18 del 20.12.2019, immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2020/2022 redatto secondo gli schemi ex d.Lgs. 
n. 118/2011; 
 

 Il pareggio di bilancio e l’equilibrio economico finanziario è stato garantito attraverso i trasferimenti 
degli associati e principalmente si è cercato di favore l’ottimizzazione della spesa corrente.  
 

 Non sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 
 

 Successivamente all’approvazione sono state apportate variazioni al bilancio con deliberazione 
dell’Assemblea n. 07 in data 19/11/2020, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto “Variazione al 
Bilancio di Previsione esercizi 2020-2022”; 
 

 con deliberazione dell’Assemblea n. 02 in data 30/06/2020, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il rendiconto di gestione 2019, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011, dal quale 
risulta un risultato di amministrazione positivo pari a € 1.017.554,54 così composto: 

 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2019 
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2) Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento  

La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge n. 

228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 193 del d.Lgs. n. 

267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’Assemblea, con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifica il 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente: 
 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione 
accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso 
(art. 188 del Tuel). 

 

Ricordiamo che ai sensi del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli equilibri possono 
essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 
 

 le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 
prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  

 i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 
riferimento a squilibri di parte capitale; 

 in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 

 

3) L’assestamento generale di bilancio 

Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 

particolare, a: 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni 

(punto 5.3); 

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 
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 verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 

 

4) Le verifiche interne 
 
Sono state verificate: 

 tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la gestione 

corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

 l’assenza di debiti fuori bilancio; 

 tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 

necessità delle conseguenti variazioni; 

 l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni (non di 

competenza di questo ente).  

 

A seguito dei riscontri effettuati e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla 

normativa preordinata, si espone quanto segue: 

 

4.1) Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2020 sono stati ripresi dal rendiconto 2019 a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui (con Decreto n. 5/2020, è stato approvato il riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, 

comma 3 d.Lgs. n. 267/2000 e dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011). 

Dall’approvazione del bilancio, dall’esame effettuato dalla situazione residui, non emerge una situazione di 

squilibri, le quali dovranno comunque continuare ad essere monitorate per evitare criticità a fine esercizio; 
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4.2) Equilibrio della gestione di competenza 

 
Il bilancio di previsione finanziario 2020/2022 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre 
l’equilibrio economico finanziario risulta rispettato; 

 

Dalla data di approvazione del bilancio di previsione ad oggi non sono emerse situazioni tali da pregiudicare 
la salvaguardia e con aggiornamento prudenziale delle poste di bilancio in entrata e di maggiore disponibilità 
in uscita per la gestione corrente e conto capitale, risulta l’attuale equilibrio: 
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a) Gestione corrente: per quanto riguarda la gestione corrente, in sede di salvaguardia e 

assestamento di bilancio, si ritiene non sussistano le condizioni per l’adozione dei provvedimenti di 

cui all’art. 193 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 

Nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva mantenuto con la manovra di equilibrio di 
€. 4.291,18, ad oggi non utilizzato, e con una disponibilità ritenuta sufficiente per far fronte alle 
necessità impreviste. 
 

 
Si da atto che per quanto sopra sono state adottate tutte le misure di adeguamento delle risorse di 
bilancio corrispondenti. 
 

b) Gestione in conto capitale: per quanto riguarda la gestione in conto capitale, si fa presente che 

questo ente non è competente in materia di lavori pubblici e per l’anno 2020 non ha movimentato 

poste in conto capitale.  

 

4.3) Equilibrio nella gestione di cassa 

 

Si è provveduto a quantificare la cassa vincolata che risulta pari a € 0,00. 

 

Il fondo cassa risulta così movimentato nell’ultimo trimestre rilevato:   

 

 

 

 

L’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria come da prospetto sopra riportato. 

 

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio, se attivate tutte le 

azioni utili al fine di recuperare le proprie entrate, consentiranno di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte, garantendo un fondo cassa finale positivo; 
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4.4) Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità  

 

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 

4/2, d.lgs. n. 118/2011, punto 3.31 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento impongono 

di verificare l’adeguatezza: 

 dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 

 dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

 

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 

 

Nel risultato di amministrazione non risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità sulla base dei 

principi contabili per le ragioni meglio esplicitate in sede di rendiconto; 

Alla luce dell’andamento della gestione dei residui restano immutate le condizioni per cui non necessita 

adeguare il FCDE;  

 

Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 

 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio non è stata stanziata alcuna somma a FCDE e con l’assestamento di 

bilancio non sono state aggiornate e/o ridotte entrate che hanno determinato accantonamento. Si ritiene di 

confermarne l’ammontare dello stesso al fine del consolidamento a fine esercizio. 

 

4.5) Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel)  

 

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la 

legittimità dei debiti fuori bilancio.  

 

Si certifica l’inesistenza di debiti fuori bilancio. 

 

4.6 Fondo contenzioso 

Nel Bilancio non risulta iscritto un fondo contenzioso  

 

4.7) Vincoli di finanza pubblica: il pareggio di bilancio (art. 1, commi 707-734, L. n. 208/2015) 

Sulla base dei nuovi vincoli di finanza pubblica contenuti nell’articolo 1, commi 707-734, della legge n. n. 

208/2015, questo ente deve conseguire un saldo non negativo tra le entrate finali e le spese finali, ivi 

compreso, per il 2020, il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa non alimentato da debito. 

 

Il bilancio assestato presenta un saldo utile in linea con il saldo obiettivo e gli equilibri del rendiconto 

presunto (accertamenti e impegni) alla data odierna si evincono dai seguenti prospetti: 
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4.8) Risultato di amministrazione 

 
Il risultato di amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio 2019 pari a €. 1.017.554,54, non è 
stato applicato al bilancio 2020. 

 

Note conclusive:  

L’ anno 2020 risulta determinante per il ruolo di questo Ente. Infatti è in atto la sua strutturazione sulla base 

degli atti programmatori deliberati (regolamenti, piano triennale del fabbisogno di personale, ecc.), ma la sua 

attuazione ha subito un rallentamento a causa della pandemia COVID-19.  

Inoltre, fin dall’inizio dell’anno, ci si è trovati a dare attuazione agli adempimenti previsti dalle deliberazioni 

ARERA n. 443/2019 e successive che hanno ridefinito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, adottando il Metodo Tariffario per il servizio integrato di 

gestione dei Rifiuti (MTR). Ciò ha comportato, e comporta tutt’ora, un’intensa attività di collegamento con i 

soggetti gestori del servizio individuati con i medesimi e con i Comuni che, nella nostra realtà, gestiscono 

ancora parte dei servizi. Le problematiche sono dovute alla complessità del nuovo metodo aggravate dalla 

pandemia in corso. A tal proposito è stato stipulato un contratto di servizio con una Società specializzata che 

è stata determinante nel supporto a questo Ente, e conseguentemente anche ai Comuni, per garantire gli 

adempimenti richiesti.  
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In esito alle verifiche di cui sopra, non si rende necessario adottare alcuno dei provvedimenti e delle misure 

per il ripristino degli equilibri generali di bilancio di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 dato atto del 

permanere degli stessi. 

 
Pesaro, 13/11/2020 
 
 
                             IL DIRETTORE 

           Ing. Michele Ranocchi 


